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ut\o I progetti e le realizzuioni

premiati al termine del primo
concorso internazionale
" Spzio diVino " organizzato
da Cambero Rosso insieme
all' Ordine degli Architetti
di Roma e ln/Arch
e presentato durante
la Biennale di Architettura
di Venezia
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La Sala Consiglio del Centro
di promozione Ribera del Duero.

Progetto dello studio EBy Barozzi e Veiga
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ONCLUSO il concorso lanciato nel 2010'

mbero e Orcline degli architetti haruro

nun il nuovo bando interrtazionale che que-

vede coinvolto in prima Persona il flonsor-

dei materiali tlel luogo, sia nella scelta della materia

preurio lo stuclio RDM di Rorna per mano degli

architetti Paola Vexonica DellAira e Paola Misino

che hanno studiato la nuova cantina per la Tenuta

Anfosso di Marisa Perrotti in Liguria' La rnotiva-

zione: "riuscito inserintento rlel contesto fino alla

ione con il Paesaggio agricolo

nti' Il Progetto risolve anche in

e il cornPlesso Programma del-

Andrea Bugli (Università

(Università clella Svizzera

itrlio Dagostini e Michele

Magrè.

zio del Chianti. Il bando sarà pubblicato sulla Caz-

zetta Ufficiale Europea eltlo il nese di dicemllre

e naturalmente sul sito rvws"cattech'alidelvino'it'

Primo prernio della seziorle Realizzazioui nel Cou-

.o.ro tpp"na concluso è stato assegrìato al Centro

di plomlzioue della Doc Ribera del Duero' nel-

Ia regione Castiglia e Leon: firmano il progetto

gli aichitett i Batozzi e Vega dello studio EB\r di

Éar"ellona. La motivazione della giuria' presicdu-

ta cla Ecloardo Milesi e cornposta da Roberto Ma-

scia, Maxirniliano Pintore, Guenclalina Saìimei e

Maurizio Petrangeli (designati dall' Ordine degli

architetti), Carlo Ottaviano, Eleonora Cuerini'

Paolo Cuccia e Francesco Codacci-Pisanelli (per

il Gambero Rosso) e coordinato da Paola Digiu-

liomaria, ha evidenziato colne il Centro del Duero

rappresenti fortemente il territorio in cui si inse-

risce. "Particolare merito viene riconosciuto per il

riuscito confronto con le componenti paesistiche

del territorio... La plasticità clel nuo\/o itnpouente

eclificio" tafforzata e impreziosita da un colto uso

Cambero Rosso -'t'llrrtttlttt'
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Design in cantina anche in Turchia
Volando con un piccolo aereo sopra

la cantina Urla salta subito agli occhi

una vigna a forma di cuore, il segno

d'amore con cui il proprietario Can

Ortabas ha voluto firmare il suo

nuovo progetto. Questo imprenditore
turco di 52 anni, a capo di un'azienda

agricola di 2mila ettari, è tra i

principali produttori di palme nel

Paese, con un'azienda di ben 250mila
piante e 180 dipendenti, sulla penisola

di Karaburun, nel villaggio di Urla,
davanti all'isola greca di Kios e a

sud di lzmir (Smirne). Per Ortabas
la produzione di vino (con 37 ettari
e 180mila bottiglie) è un'attività
marginale, nata per passione e

curiosità dopo la scoperta di antiche
terrazze sulle colline che fronteggiano
il mare. Qui, come in tutta la Turchia,

prima dell'avvento della Repubblica

di Kemal Atatiirk (1923), la viticoltura
era appannaggio dei greci. ln quegli

anni, pero, avvenne uno scambio di
popolazione tra i due Paesi: i greci

che a lungo avevano vissuto oltre
frontiera tornarono in Crecia e i turchi
in Turchia. Per la vitivinicoltura fu un

duro colpo: le vigne furono sostituite
con tabacco e altre piantagioni o

semplicemente abbandonate.

Questa perdita di conoscenza rende

ancora piùr intrepida l'avventura di

Urla Sarapcili (dal turco sarap, vino).
<Mi resi conto che la penisola aveva

un'importante storia vitivinicola, così

quattordici anni fa decisi di recuperare

leterrazze, che erano state fatte a
mano - ricorda Ortabas - Qui fino
agli anni '30 si producevano 72 milioni
di litri di vino. Lo scorso anno in tutta
la Turchia ne sono stati prodotti 69
milioni>.

Oggi Urla coltiva varietà locali

recuperate attraverso la ricerca

scientifica, come il rosso nero d'Urla e

il bianco gaydura, gli autoctoni turchi
bogazkere e muskit di Bornova. Molti
i riconoscimenti internazionali per i

suoi vini, ma cio che rende suggestiva

la cantina in un giovane Paese

vinicolo come la Turchia è il progetto
architettonico delle architette Deryo

Ardurak di Matomim Architecture e

Óznur Eke di Eke Architecture. L'idea

di ricostruire un ponte con il passato

è alla base della scelta dei materiali e
delle forme, il tutto concepito in una

chiave di funzionalismo e sostenibilità
ambientale. La vinificazione avviene
per gravità; la climatizzazione è

naturale. La luce arriva da lucernai

rettangolari ricavati dal fondo della
piscina sovrastante, con effetti
scenografici sulle botti. L'acqua

piovana viene raccolta e convogliata in

un giardino di drenaggio sopra la sala

degustazione, moderna e dal design

mimimalista in legno chiaro. Al piano

superiore, due camere per gli ospiti
e un bel salone di degustazione: e
anche qui gran vista sulle vigne e luce

naturale.

Cambero Rosso .('rlnìl)r'(

rEsr E Foro Massimiliano Rella


